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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Ancora oggi,
nella seconda decade del XXI secolo, in-
contriamo per le nostre strade le cosid-
dette « botticelle », quelle carrozze trainate
da cavalli che sono la gioia e l’attrazione
di turisti tanto sprovveduti, quanto poco
interessati alle bellezze delle nostre città.
È uno spettacolo, quello delle botticelle,
che a Roma soprattutto, ma anche in altre
città del Paese, ha assunto il segno distin-
tivo di un landmark, di un motivo di
attrazione, con cui viene identificata la
stessa città alla pari del Colosseo, della
Fontana di Trevi o di San Pietro. In realtà
il landmark in questione dovrebbe essere
definitivamente cancellato dal nostro tes-
suto urbano e rimanere un semplice ri-
cordo del passato, perché non fa onore
alla nostra storia, alla nostra cultura e alla

nostra ritrovata sensibilità verso le tema-
tiche ambientali e animaliste.

Su tali considerazioni si basano le
prese di posizione di numerose personalità
politiche anche al di fuori dell’Italia, che
propongono l’abolizione di questa moda-
lità di trasporto. Si cita, ad esempio, il neo
eletto sindaco di New York, Bill De Biasio,
che ha promesso di sostituite le carroz-
zelle di Central Park trainate da cavalli
con macchine elettriche d’epoca.

Le carrozze trainate da cavalli, come
del resto ogni tipo di trasporto a trazione
animale, infatti, che ben si giustificavano
in tempi ormai passati quando erano l’u-
nica alternativa al « traino umano », male
si conciliano con la sensibilità dei cittadini
del XXI secolo che da più parti, anche
attraverso organizzazioni appositamente
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sorte, si battono per la difesa della natura
e per i diritti degli animali. La semplice
considerazione che esistono valide alter-
native che, nel rispetto delle esigenze degli
animali al pari di quelle ambientali e del
decoro urbano, permettono una maggiore
vivibilità e una più sana fruizione delle
bellezze culturali, monumentali e paesag-
gistiche, dovrebbe farci riflettere sull’ana-
cronismo di tale barbara consuetudine.

Giustamente, pertanto, soprattutto ne-
gli ultimi tempi, si sono levate le voci di
indignazione, di protesta e di critica da
parte di cittadini che spingono le ammi-
nistrazioni competenti ad adottare prov-
vedimenti urgenti che prevedano il dra-
stico divieto di tenere in vita tale tipo di
trasporto che, come sappiamo, costringe i
cavalli a lavorare nel traffico automobili-
stico caotico e congestionato dei nostri
centri storici.

Le associazioni animaliste invitano a
riflettere su quali possano essere le con-
dizioni di lavoro di questi bellissimi ani-
mali, costretti a portare carichi di oltre
800 chilogrammi dalla mattina alla sera su
strade infuocate d’estate e scivolose d’in-
verno. E non c’è assuefazione che possa
mitigare lo stress che deriva loro dai
rumori del traffico caotico, dalle solleci-
tazioni del manto stradale, dalle frustate
dei vetturini o dal vocio dei passanti. Avete
mai osservato lo sguardo terrorizzato di
questi poveri animali al traino, con le
orecchie tese e con il collo perennemente
rivolto a sinistra verso il traffico automo-
bilistico, sollecitati dal rumore caotico
delle macchine che sfrecciano al loro
fianco ? Allo stress si aggiunge la fatica
fisica di cavalli ormai non più giovanissimi
che, dopo aver speso le energie dei loro
migliori anni nelle piste dei nostri galop-
patoi, sono condannati a trascorrere gli
ultimi anni della loro vita ai « lavori for-
zati », a procedere faticosamente sotto il
peso del traino su pavimentazioni roventi,
spesso sconnesse e sdrucciolevoli, solo per-
ché ci si ostina a mantenere in vita un
servizio obsoleto per gli interessi di una
ristrettissima lobby e per la noncuranza di
un’amministrazione spesso connivente, in-
capace di far rispettare le regole che essa

stessa ha codificato in meticolosi e seve-
rissimi regolamenti.

Quante volte, infatti, abbiamo dovuto
registrare episodi di una drammaticità
unica solo perché non sono state rispettate
le pur elementari regole per un esercizio
etico della professione di vetturino, quali il
divieto di circolare nelle ore più calde della
giornata, di assicurare pause di riposo al
cavallo, di non sottoporlo a turni massa-
cranti. I cavalli, stremati, spesso stramaz-
zano al suolo sotto il peso della fatica e
dello stress e il loro destino è segnato.

Come noto, il servizio delle « botticelle »
è un servizio di trasporto pubblico che, ai
sensi della legge 15 gennaio 1992, n. 21,
recante « Legge quadro per il trasporto di
persone mediante autoservizi pubblici non
di linea », si configura come servizio di taxi
o, più frequentemente, come servizio di
noleggio con conducente (NCC). Quest’ul-
timo si basa su un accordo tra cliente e
fornitore con cui vengono pattuiti le mo-
dalità di svolgimento del servizio, la data
e l’orario, l’importo e altro. È, pertanto, un
servizio che, a differenza di quello « di
piazza » riservato ai taxi, è lasciato alla
libera contrattazione tra cliente e vettu-
rino, senza alcun vincolo tariffario.

Per quale motivo, è lecito chiedersi,
non è possibile mettere un limite alla
cupidigia di vetturini senza scrupoli che,
oltre a lucrare sulla vita degli animali,
praticano tariffe a dir poco esose, soprat-
tutto in caso di incauti turisti stranieri ?
La trasmissione televisiva « Le Iene » ha
documentato, qualche tempo fa, che una
passeggiata in carrozzella può costare fino
a 600 euro per un turista, specialmente se
straniero, mentre per la stessa passeggiata
una famiglia romana può spendere solo
120 euro. In entrambi i casi, naturalmente,
senza nessuno scontrino fiscale. È lecito
sapere se gli operatori di tale servizio
pagano le tasse e, se sì, qual è il reddito
medio dichiarato a fronte dei cospicui
guadagni giornalieri documentati e docu-
mentabili ?

All’indignazione delle associazioni per
la protezione degli animali e dei tanti
cittadini sensibili alle tematiche ambien-
tali e « animaliste » si aggiunge perciò
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quella di tanti cittadini che vedono nel-
l’attività delle botticelle un affronto ai
cittadini onesti che pagano regolarmente
le tasse sui propri redditi. Nei vari ten-
tativi di riordino complessivo dell’attività,
infatti, le competenti amministrazioni co-
munali non hanno mai potuto, o voluto,
mettere un minimo di ordine nella giun-
gla dei prezzi introducendo tariffe orarie
o chilometriche e l’obbligo di rilasciare
regolare ricevuta.

Con la presente proposta di legge si
dispongono modifiche al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, e alla citata legge
n. 21 del 1992, nelle parti in cui si
prevede che il trasporto di persone possa
essere effettuato con veicoli a trazione
animale. Si dispone, inoltre, che gli at-
tuali titolari di licenza di trasporto per il
traino animale possano riconvertire l’at-
tuale attività in una licenza di servizio di
piazza con taxi tradizionali o con veicoli
a trazione elettrica di cui, tra l’altro,
esisterebbero già prototipi che richia-
mano, nell’aspetto, le attuali botticelle
ovvero, con altri mezzi che escludano
comunque l’impiego di animali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Servizio di piazza con veicoli
a trazione animale).

1. L’articolo 70 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è abrogato.

2. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge
15 gennaio 1992, n. 21, è sostituito dal
seguente:

« 2. Costituiscono autoservizi pubblici
non di linea:

a) il servizio di taxi con autovet-
tura, motocarrozzetta e natante;

b) il servizio di noleggio con con-
ducente e autovettura, motocarrozzetta e
natante ».

3. Le licenze per il trasporto di persone
con veicoli a trazione animale si intendono
revocate decorso un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

ART. 2.

(Riconversione del servizio di trasporto di
persone con veicoli a trazione animale).

1. I titolari di licenze per il trasporto di
persone con veicoli a trazione animale,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su loro richie-
sta, possono riconvertire tale licenza in
una delle seguenti attività:

a) esercizio di taxi;

b) esercizio di noleggio con condu-
cente (NCC);

c) esercizio di noleggio di auto d’e-
poca;

d) esercizio di trasporto di persone
con carrozza a trazione elettrica;
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ART. 3.

(Tutela dei cavalli).

1. È vietato destinare alla macellazione
i cavalli dismessi dal servizio di trasporto
di persone abolito ai sensi della presente
legge. Tale divieto deve essere indicato nel
documento di identificazione di ciascun
cavallo.

2. I cavalli dismessi dal servizio sono
posti a carico dei rispettivi proprietari, che
sono tenuti ad assicurare loro adeguate
condizioni di vita.

3. In caso di cessione a terzi, i cavalli
dal servizio non possono comunque essere
destinati al macello, in attuazione del
divieto di cui al comma 1.

4. I proprietari dei cavalli dismessi dal
servizio possono, in caso di necessità,
provvedere ad affidarli ad associazioni di
tutela degli animali riconosciute ai fini del
loro ricovero presso idonee strutture.

ART. 4.

(Sanzioni).

1. L’esercizio del servizio di taxi o di
NCC con veicoli a trazione animale è
punito con il sequestro e con la confisca
del veicolo e dell’animale e con una san-
zione amministrativa pecuniaria da 1.000
euro a 9.296 euro. In caso di recidiva la
sanzione amministrativa pecuniaria è au-
mentata di un terzo.

2. Gli animali oggetto di provvedimento
di sequestro o di confisca ai sensi del
comma 1 sono affidati ai centri di recu-
pero per cavalli, alle associazioni o agli
enti indicati nel decreto del Ministro della
salute 2 novembre 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio
2007, che ne fanno richiesta. Gli animali
acquisiti allo Stato a seguito di provvedi-
mento definitivo di confisca o tramite
cessione definitiva nel corso del giudizio
sono assegnati, a richiesta, ai centri, alle
associazioni o agli enti ai quali sono stati
affidati ai sensi del presente comma. I
costi per la custodia degli animali sotto-
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posti a sequestro sono a carico del sog-
getto trasgressore.

3. La violazione dell’articolo 3, comma
1, integra il delitto di cui all’articolo 544-
bis del codice penale.

4. Le entrate derivanti dall’applicazione
delle sanzioni pecuniarie previste dalla
presente legge affluiscono all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
allo stato di previsione del Ministero della
salute che provveda a destinarle ai centri,
alle associazioni e agli enti di cui al
comma 2.

5. Entro il 25 novembre di ogni anno il
Ministro della salute definisce il pro-
gramma degli interventi per l’attuazione
della presente legge e per la ripartizione
delle somme di cui al comma 4.
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